
LA CULTURA E'  V I T A  
AL LICEO SANDRO PERTINI 
A nche quest'anno il maturamente scompar- tanza di momenti in cui i mento. E questa occa- 

Liceo Pertini ha sa l'estate scorsa. Nadia ragazzi che si distinguo- sione di incontro vuole es- 
premiato le sue ec- (Il D) e Juela (Il D) hanno no per impegno e suc- sere proprio un' opportu- 

cellenze. La consegna cantato Imagine, dedi- cesso scolastico vengo- nità di sentirsi soddisfatti 
degli attestati per le mi- per come il proprio per- 
giiori pagelle si è svolta Con questo motto si corso di studi sta proce- 

L 

i e l l l ~ i l a ~ a g n a  del liceo dendo. Il sindaco Paliot- 
il 28 ottobre. La DS riassume la giornata .. unendosi aile ~aro ie  
Prof.ssa Fabia Baldi ha 
accolto il sindaco Cre- 
scenzo Paliotta, I' asses- 
sore ai lavori pubblici Ca- 
giola, il consigliere pro- 
vinciale Lancianese e la 
direttrice della Biblioteca 
Comunale "Peppino 
Impastato" di Ladispoli 
Marina Panunzi, e ha sa- 
lutato le famiglie, gli stu- 
denti e i professori pre- 
senti. 
Prima della consegna de- 
gli attestati, Eleonora (V 
M) ha ricordato con una 
lettera molto toccante la 
compagnavalentina, pre- 

di p-erniazi&e delle 
eccellenze 

dell'istitu to d i  
La dispoli 

candola a Valentina e a 
Marco che è venuto a 
mancare nel giugno scor- 
so. Un momento di rac- 
coglimento e di riflessio- 
ne che ha commosso 
profondamente i presen- 
ti. La preside, prima di da- 
re la parola alle autorità 
ha sottolineato I' impor- 

- 
no premiati, anche se so- 
lo con un attestato sim- 
bolico, alla presenza di 
genitori, professori e 
compagni. Onorare la 
scelta formativa che si è 
intrapresa con la serietà 
di uno studio costante in 
tutte le materie è motivo 
di merito e di riconosci- 

di cordoglio e al dolore 
dei presenti per la scom- 
parsa prematura di Mar- 
co e Valentina, (cordo- 
glio che hanno espresso 
anche tutti coloro che 
hanno preso la parola in 
seguito) ha apprezzato 
molto la scelta della can- 
zone Imagine che espri- 
me I'ideadi un mondo mi- 
gliore dove non esistano 
guerre, dove le differen- 
ze tra gli esseri umani sia- 
no un arricchimento reci- 
proco e non un motivo di 
scontro. Un mondo mi- 
gliore è possibile, nelle 



parole del sindaco, solo 
se al centro di tutto viene 
riportata la cultura, I' amo- 
re per uno studio che sia 
ricerca, approfondimen- 
to, riflessione. 
Nel discorso dell' asses- 
sore Cagiola è stato dato 
molto risalto all' impor- 
tanza di una cultura che 
sia un' opportunità di tut- 
ti, una cultura pubblica in 
una scuola pubblica, che 
deve essere promossa e 
deve essere al centro 
dell' attenzione dell' am- 
ministrazione pubblica. Il 
consigliere provinciale 
Lancianese ha sottoline- 
ato I' importanza di inizia- 
tive come queste, volte a 
promuovere le eccellen- 
ze nello ottica di una for- 
mazione che sia un inve- 
stimento per il futuro dei 
ragazzi. La direttrice Mari- 
na Panunzi ha salutato i 
presenti, tra i quali ha rico- 
nosciuto molti ragazzi 
che frequentano la bi- 
blioteca. Ciò che è emer- 

so dal suo discorso è il 
desiderio di riuscire ad av- 
vicinare alla lettura anche 
quegli studenti che con 
lo studio di alcune mate- 
rie hanno delle difficoltà. 
E' su loro che bisogna in- 
vestire, con iniziative vol- 
te a stimolare la curiosità 
di chi raramente entra in 
una libreria o in una bi- 
blioteca. Presentazioni di 
libri, mostre, eventi in col- 
laborazione con le scuo- 
le del territorio. 
Con I' occasione la Pa- 
nunzi rinnova la soddi- 
sfazione per la collabora- 
zione con il Liceo Sandro 
Pertini, che con la pre- 
senza dei suoi studenti a 
tutte le iniziative promos- 
se dalla Biblioteca Comu- 
nale mostra, di essere sul 
territorio una scuola che 
non si lascia sfuggire nes- 
suna opportunità di pro- 
mozione della cultura a 
Ladispoli. 
La consegna degli atte- 
stati si è svolta al suono 

degli applausi dei pre- 
senti. I genitori hanno im- 
mortalato i propri figli 
mentre ricevevano 1' atte- 
stato e la penna in omag- 
gio. 
Dopo l'ultimo attestato la 
preside ha ringraziato i 
presenti per essere inter- 
venuti numerosi ed ha an- 
nunciato gli studenti che 
con chitarre e batterie 
hanno animato l'aula ma- 
gna con l'entusiasmo 
delle canzoni che loro 
stessi hanno scelto. 
Un momento rock che si 
è chiuso con la forza tra- 
volgente di /t's my life di 
Bon Jovi con la voce di 
Federico (V A), le chitarre 
di Valerio (V A), Davide 
(111 H), Claudio (III H) e la 
batteriadi Jamil (Il1 H). 
La loro performance ha 
dimostrato a tutti i pre- 
senti quanto i giovani ami- 
no la musica e la consi- 
derino un mezzo di 
espressione delle loro 
più profonde emozioni e 

- . .  

un'occasione di aggre- 
gazione e di incontro tra 
loro veramente straordi- 
naria. 
Questa è la strada giusta 
per awicinarsi al mondo 
dei giovani, parlare il loro 
linguaggio, dando voce 
alle loro emozioni più pro- 
fonde nella più completa 
libertà di espressione. 
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